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Gesù porta Pietro, Giacomo e Giovanni su un alto monte. Avete mai fatto caso al paesaggio 
fantastico che si può osservare da un monte? Riusciamo a sentire l’odore dell’erba, a          
guardare il panorama e il cielo azzurro, scopriamo che c’è una Luce spettacolare quando      
siamo in compagnia di Gesù. La luce che Gesù vuole mostrare ai suo discepoli non è solo 
quella che esce dalle sue vesti, ma quella che ha dentro, che dona e trasfigura ogni cosa.    
Ecco! è così che scopriamo il Signore, in tutto ciò che ci circonda, perché Egli è Dio. “Questi 
è il figlio mio prediletto; Ascoltatelo!” Sappiamo vedere la luce di Gesù in noi, nei nostri          
familiari e amici? Apriamo le orecchie per fare attenzione a cosa Gesù ci vuole dire tutti i      
giorni?  Il discepolo Pietro è così pieno di gioia che vorrebbe restare ancora in compagnia del            
Signore e dice: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende” e a noi? Piace restare 
in compagnia di Gesù fino al punto di volergli stare sempre vicino?  
 

Mariapia e Marika della Diocesi di Cosenza 

 

 

 

 

 

 

 

Ciao ragazzi, non avete ancora scoperto il paese misterioso? 
NIENTE PAURA!!! Ecco a voi il terzo ed ultimo indizio! 
 

TERZO INDIZIO: 

La bandiera di questo paese ha una croce di Sant'Andrea bianca che divide il 

campo in quattro parti, due verdi e due rosse. Il verde simboleggia la speranza, il 

bianco la purezza, e il rosso la lotta per l'indipendenza. Al centro è posto un      

cerchio bianco con tre stelle che rappresentano i tre elementi del motto di Louis 

Rwagasore e del partito Uprona, divenuto poi il motto di tutta la nazione:              

ubumwe, igikorwa, amajambere (unione, lavoro, progresso).  


